
IL RISCHIO ADESSO è il razionamento del-

l’acqua. In qualche paese del Nord i sindaci

hanno già firmato le ordinanze: vietato innaf-

fiare i giardini o lavare l’automobile pena una

multa da 50 a 300 eu-

ro. I cittadinidi Rogno

Bergamasca, un pae-

se dell’Alto Sebino di

3500 abitanti, sono stati i primi.
Dovranno limitare l’uso dell’ac-
qua potabile ai soli bisogni dome-
stici. Ma la situazione non riguar-
da solo loro. A Nord è ormai allar-
me siccità. «Possiamo tirare al
massimo fino a metà luglio - ha
detto il capo della Protezione Civi-
le Guido Bertolaso - . È nel frat-
tempo sperare che piova, perché se
non arriva un po’ d’acqua dal cielo
la situazione al Nord può diventare
drammatica». È lo spettro del-
l’estate 2003, anno che fece 4000
morti per il caldo e mise in ginoc-
chio l’agricoltura del Paese. Da co-
me è cominciata, dalle temperatu-
re registrate in questa seconda me-
tà di giugno, sostengono gli esper-
ti, l’ipotesi di trovarsi davanti
un’altra emergenza è tutt’altro che

remota. Le Regioni si stanno pre-
parando a misure straordinarie. Il
ministro della Salute Storace ha an-
nunciato una serie di incontri per
governare l’emergenza. Ma su
questo fronte è già polemica: «Do-
po il grande caldo del 2003 - ha
detto il coordinatore dei Verdi Pao-
lo Cento - dobbiamo ora registrare
di fronte a questa nuova ondata di
temperature alte l’inadempienza
del governo incapace di attivare un
concreto piano d’emergenza sani-
taria».
Cala il bacino del Po, cala il bacino
dell’Adige, cala il lago Maggiore.
I fiumi sono ai minimi storici. Ber-
tolaso è stato chiaro: «Se la siccità

continua nelle regioni settentriona-
li non ci sarà più acqua sufficiente
per soddisfare contemporanea-
mente le tre esigenze fondamenta-
li: l’approvvigionamento delle abi-
tazioni, il funzionamento delle
centrali idroelettriche e l’irrigazio-
ne dei campi». L’appello del capo
della Protezione Civile ai cittadini
è di risparmiare l’acqua, fare doc-
ce più brevi e imparare a chiudere i
rubinetti mentre ci si lava i denti.
Il 2005 è stato particolarmente ava-
ro di piogge, ma nelle prossime set-
timane la situazione sembra desti-
nata a peggiorare. IL centro Epson
Meteo ha contato i danni: meno
70% di piogge al Nord, da dicem-
bre 2004 a maggio 2005 nelle re-
gioni settentrionali sono caduti me-
diamente appena 235 mm a fronte
di una media climatica di 370. Il
Lago Maggiore è sceso di 19 centi-
metri in soli otto giorni. Anche il li-
vello del lago di Como continua a
calare: meno 51 centimetri in una
dozzina di giorni. Così il Po che in
alcune zone sta per arrivare ai livel-
li di magra del 2003. In Veneto, in

Friuli e in Emilia Romagna i con-
sorzi di bonifica hanno già attivato
le disposizioni di emergenza per
razionare la distribuzione dell’ac-
qua.
Dai 35 ai 40 gradi, si prevede un
caldo eccezionale. Torino, annun-
ciano i metereologi, oggi e domani
avrà le sue giornate più calde: sono
previsti 39 gradi. Ma anche Bolo-
gna dove si sono raggiunti i 35 gra-
di, a Milano dove gli ospedali sono
in preallarme. Tutte superiori ai 30
gradi le massime registrate nei ca-
poluoghi di provincia del Veneto.
In testa Vicenza e Treviso (33) se-
guite da Verona e Rovigo (32). Un
turista austriaco sessantenne è
morto dopo essere stato colto da
malore e non è escluso che il clima
possa aver inciso sulle sue condi-
zioni fisiche mentre diverse perso-
ne si sono rivolte a pronto soccorso
e medici per problemi di disidrata-
zione e malesseri legati alle alte
temperature. Gran caldo anche n
Trentino Alto Adige con il termo-
metro che ha toccato la punta mas-
sima a Merano con 37 gradi. In
particolare in Alto Adige una ven-
tina di anziani si sono messi pre-
cauzionalmente in contatto con i
pronto soccorso ospedalieri. Da
oggi sarà riattivato 7 giorni su 7 il
call center per le emergenze del
Ministero della Salute, 1500, ma
in 4 città sono già al lavoro i custo-
di sociali che tengono sotto sorve-
glianza speciale circa 10.000 an-
ziani a rischio.

BREVI

■ diAlessioGervasi

Lecco
Anzianamassacratadalnipote
cheaveva appena rimproverato

Una furia bestiale, scatenata contro la povera
nonna 82enne. È stato il nipote Corrado, di soli
19 anni, a uccidere Annetta Tentori, l'anziana
pensionata di 82 anni di Calolziocorte trovata in
un lago di sangue ieri pomeriggio nel suo appar-
tamento di piazza Mercato, a due passi dal cen-
tro. Il giovane, interrogato a lungo nella notte e
all'alba, ha confessato il delitto, parlando dell'
esasperazionedovuta alle frequenti reprimende
della nonna, con la quale viveva assieme al pa-
pà, separato da tempo dalla moglie. Motivo dei
litigi, sempre lostesso: la mancanzadi un lavoro
fisso e la scarsa determinazione da parte del ni-
potenel voler trovare unasistemazione.

Udine
Scompareprimadella festadi laurea
Allarmeper unconsigliere comunale

Sono in corso nel Tarvisiano, in provincia di Udi-
ne, le ricerchedi Ivan Buzzi, di 27anni,di cui non
si hanno notizie da martedì scorso. Buzzi, che è
consigliere comunale nell' amministrazione di
Pontebba (Udine), mercoledì scorso avrebbe
dovuto laurearsi e per questo aveva invitato i pa-
renti più stretti nel capoluogo lombardo. Ma all'
arrivo dei familiari, del giovane non c' era traccia
ed è anche emerso che all' ateneo non era previ-

staperquella dataalcuna sessione di laurea.

Matera
Litigioperuna ragazza
ungiovaneaccoltella il rivale

Durante un litigio cominciato a causa di una ra-
gazza, un giovane di 20 anni ha ferito ieri sera a
Pomarico (Matera) il rivale di 18 anni ed è stato
arrestato dai carabinieri del comando provincia-
le di Matera con l'accusa di tentativo di omici-
dio. Il ferimento è avvenuto mentre i due aveva-
no appena cominciato a litigare: il giovane arre-
stato ha colpito il rivale all'addome. Il ferito è in
prognosi riservata nell'ospedale di Matera, men-
tre l'aggressore è stato arrestato dai carabinieri.
Quello avvenuto ieri sera è il terzo episodio negli
ultimigiorni di un ferimento per litigi fragiovani.

Firenze
Calciostorico controppe botte
IBianchi abbandonano il campo

Botte da orbi in campo a Firenze, durante la par-
tita di calcio storico giocata sul campo di Santa
Croce tra Bianchi e Verdi, tanto che la partita è
durata meno dei tempi regolamentari. Nel corso
dell' incontro di «calcio in livrea» i Bianchi avreb-
bero infatti preso così tante botte da esser co-
stretti ad abbandonare il campo e recarsi all'
ospedale. Nella foga della partita una sberla sa-
rebbe arrivata anche ad una spettatrice. La parti-
tadunque èstata vinta daiVerdi,per sei cacce e
mezzo. I Verdi affronteranno la compagine degli
Azzurri per la finaleprevista il 3 luglio prossimo.

PRIMA IL CARTONE poi il

cemento. È questo il nuovo

leit-motiv della sempre più

scombiccherata industria

del mattone selvaggio ma-

de inSicily. Perché oggi, pur

di continuare a costruire laddove ci
sia ancora un metro libero da case e
palazzi, ecco saltar fuori la trovata
degli alberghi di cartone... Volete
costruire un albergo o un villaggio
turistico? Bisogna che prima realiz-
ziate una bella struttura (a grandez-
za naturale, of course) di cartone,
Avete capito bene: c a r t o n e. Così
la commissione edilizia potrà age-
volmente verificare l'impatto am-
bientale et voilà, il gioco è fatto.
Un vero colpo di genio venuto all'
assessore all'urbanistica del Comu-
ne di Castellammare del Golfo Um-
berto Di Cristina, che è in quota
Nuova Sicilia, ossia il partito di
quel Bartolo Pellegrino promotore

e ideatore del disegno di legge sul
condono edilizio, che alla Regione
non aspettano altro che di tirarlo
fuori dal cassetto dove sono stati
costretti a metterlo due anni addie-
tro. E dunque nel nuovo Piano re-
golatore di Castellammare (nell'
estate scorso il forzitaliota sindaco
Ancona se ne uscì uno con alberghi
per 38mila posti letto che suscitò
un vespaio e non se ne potè far nul-
la) ci sarà questa trovata del carto-
ne.
Intanto, cartone o mattone che sia,
la Sicilia sta letteralmente franan-
do. Sta franando sotto i colpi insen-
sati dei palazzinari e dei politici
amici, della mafia e dei politici
amici, dei semplici cittadini e dei
politici amici. A Scopello, nel tra-
panese a due passi dalla riserva del-
lo Zingaro (ogni anno qui arrivano
turisti da mezzo mondo) e a poche
centinaia di metri da un Baglio del
Seicento, dove negli scorsi mesi c'è
stata una frana di notevoli dimen-
sioni che ha portato giù dei caseg-
giati (ovviamente abusivi) e una
strada. Tutto ciò malgrado gli am-
bientalisti - uniti sotto l'egida del

Forum Ambiente Castellammare -
stanno dando battaglia, per salvare
una zona fra le più belle della Sici-
lia ma ad alta densità mafiosa, dove
si susseguono arresti d'imprendito-
ri e di politici con sequestri di can-
tieri illeciti (anche il ministro La
Loggia è stato rinviato a giudizio
per abusivismo ma alla fine è stato
prosciolto perché la colpa di tutto
quanto è stata attribuita al progetti-
sta) e licenze edilizie rilasciate a
pioggia. Infatti pochi mesi fa un bli-
tz delle forze dell'ordine ha letteral-
mente smantellato l'ufficio tecnico
del Comune di Castellammare del
Golfo, dove si favorivano i mafiosi
e i potenti di turno, mentre il sinda-
co Giuseppe Ancona di Forza Italia

si batteva come un leone affinchè
passasse il Piano Regolatore da
quasi 40mila posti letto voluto dal-
la sua Giunta.
Ma una volta tanto gli ambientali-
sti hanno vinto la battaglia ricac-
ciando indietro le truppe del ce-
mento (di cartone allora non se ne
parlava...), anche se i solerti im-
prenditori nelle more della vacatio
legis riuscirono ugualmente a infi-
larci qualche alberghetto. Pazienza
se a pochi metri dal baglio del sei-
cento di Scopello e pazienza se la
frana poco più a monte risuona co-
me un sinistro campanello d'allar-
me. E pazienza anche se la magi-
stratura ha sequestrato decine e de-
cine di ville e villette (abusive) in
una zona vergine, a pochi metri dal
mare in contrada Castellaccio,
spuntate come i funghi e di cui nes-
suno sembrava essersi accorto.
E in questo marasma che fanno gli
uomini che guidano la Sicilia? Po-
chi giorni fa ecco il via libera a ulte-
riori insediamenti turistici, questa
volta direttamente nelle aree protet-
te: due alberghi nel Parco dell'Etna
e uno nel Parco dei Nebrodi.

Il caldo record fa paura
e l’Italia rimane a secco
Bertolaso lancia l’allarme: bisogna risparmiare acqua

Meno 70% di piogge al Nord, oggi si toccano i 40 gradi
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Alberghi di cartone nella Sicilia dell’abusivismo
Frane a Scopello, decine di villette sequestrate, nuove opere in aree protette: è mattone selvaggio

ITALIA

Edifici spuntati
come funghi
in una zona vergine
nella contrada
Castellaccio

Maturità, l’ultima prova scritta
fa tremare gli studenti italiani

In alcuni paesi
del Nord vietato
annaffiare i giardini
o lavare l’auto: fino
a 300 euro di multa

■ diVirginiaLori /Roma

Il Lago Maggiore
calato di 51 centimetri
in una dozzina di giorni
Allarme anche
per il Po e l’Adige

ROMA Ultima prova scritta dell'esame di maturità edi-
zione 2004-2005. Ogg i 481.843 candidati entreranno,
per l'ultima volta tutti insieme, nelle aule per il terzo
scritto, ovvero, la prova a carattere pluridisciplinare.
Per questa prova, che ha come obiettivo la verifica del-
le conoscenze degli alunni sulle diverse materie, sono
previste diverse tipologie: trattazione sintetica, non
più di cinque argomenti; quesiti a risposta singola, da
10 a 15; quesiti a risposta multipla, da 30 a 40; o pro-
fessionali, non più di due; un progetto. Se per le due
precedenti prove scritte è stato internet il principale
protagonista, con fughe di notizie e traduzioni in tem-
po quasi reale, in questo caso il suo ruolo sarà più che
marginale. La terza prova scritta, infatti, a differenza
delle altre due, affrontate mercoledì e giovedì scorsi,
viene eleborata da ogni singola commissione esamina-
trice. Ci saranno, quindi ben 23.650 diverse possibili-
tà. Niente paura, comunque. Per la terza prova, come
già annunciato dai siti ‘specializzati’, i ragazzi si affi-
dano direttamente ai propri docenti. «I prof ci daranno
le domande la sera prima», confessano gli studenti sul

forum di Studenti.com. Anche se, come rivela il sito
delgli studenti, questo può creare non poche discrimi-
nazioni. Alla redazione di Studenti.com sono, infatti,
arrivate diverse segnalazioni in merito.
La terza prova sembra essere la più temuta dalla mag-
gioranza degli studenti. Da un'inchiesta Swg-Studenti.
it realizzata tra 2.981 utenti del sito www.studenti.it
emerge che la terza prova scritta fa paura. Il 53% dei
ragazzi la considera infatti ancora più difficile delle
prime due e il 21% le attribuisce pari difficoltà rispetto
alle altre. Si riduce pertanto a un quarto del campione
la quota di maturandi che considera la terza prova più
semplice: per il 16% è un po’ più facile delle altre per
via delle esercitazioni svolte durante l'anno e per il
10% è più agevole perchè i professori hanno già comu-
nicato loro le materie e gli argomenti della prova.
Per gli orali si andrà, invece, in «ordine sparso». La da-
ta degli orali, i cosiddetti colloqui, è infatti stabilita da
ciascuna commissione al termine della correzione e
valutazione degli scritti e dei fascicoli relativi ai candi-
dati.
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